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Potenza, 24 gennaio 2009
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La stagione dei saldi è iniziata da più di 20 giorni e nonostante i diversi avvisi tramite tv, radio, carta stampata, sul corretto comportamento che gli esercenti dovrebbero tenere,  all’ADOC di Basilicata giungono diverse segnalazioni dalla città di Melfi dove commercianti fin troppo “svegli” vanificano tali iniziative. A quanto ci viene segnalato si verificano casi in cui si “sovrappongono” etichette del prezzo. Succede spesso che una camicia prima dei saldi costasse “X”, dal 2 gennaio u.s.  il suo costo è stato aumentato mediante l’apposizione di ulteriori adesivi,  tanto che oggi il costo dello stesso articolo è divenuto “X+Y” e, sul nuovo prezzo si è applicato uno sconto che,  in sostanza ha riportato il prezzo dell’articolo identico a quello  precedente i saldi vanificando così i ribassi. 

Pertanto, per evitare il ripetersi di tali episodi abbiamo chiesto alla Polizia Municipale di Melfi di vigilare e controllare la corretta applicazione della normativa sui prodotti in saldo, e ritorniamo a ricordare le principali regole per gli acquisti in questo periodo:

· Occorre fare attenzione alla percentuale di sconto e agli articoli: i saldi dovrebbero essere applicati sulla merce di stagione, ma non sempre ciò avviene, pertanto è preferibile acquistare principalmente nei negozi di fiducia. E’ consigliabile diffidare di percentuali di sconto superiori al 50% in quanto i capi potrebbero essere scorte di magazzino;

· Il venditore è sempre obbligato a sostituire l'articolo o eventualmente a rimborsare il prezzo pagato se questo risulta danneggiato o non conforme  alla dicitura riportata. Ma, è importante conservare sempre lo scontrino, è consigliabile, difatti, fotocopiare gli scontrini in carta chimica e ricordare che, in assenza di questi, fanno fede anche i pagamenti effettuati con carta di credito o bancomat. 

· Cosa utile è controllare sempre l'etichetta relativa alla composizione dei tessuti, e il cartellino, che deve obbligatoriamente riportare il prezzo di partenza, quello finale e il valore in percentuale dello sconto applicato;

· Il negoziante non può rifiutare pagamenti con carta di credito o Pos se nel suo punto vendita è esposto l'adesivo che attesta la convenzione;
· Diffidare dei capi di abbigliamento che “a detta del venditore” possono essere solo guardati e non provati;

· Diffidare delle vetrine coperte di manifesti che non consentono di vedere la merce;
· Confrontare i prezzi tra i diversi negozi.
In caso di “difformità”, vi trovate dinanzi ad un “raggiro del commerciante”, sanzionato penalmente, che potrebbe in presenza di foto-prova, essere denunciato alle autorità competenti.

Pertanto nel caso in cui si è convinti di essere stati raggirati è possibile rivolgersi all’ADOC, nella sede di Potenza (Via R. Danzi, 2), o in quelle di Melfi (Piazza D’Addezio) oppure segnalarlo alle autorità competenti.
Distinti saluti.
       Il Presidente

(dr Canio D’ANDREA)
	Agli Organi di Stampa


	 	          Loro Sedi
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